
 

 

 

 

 

 

 

COPIA 

 Deliberazione N.  30 

in data  27/01/2014 

COMUNE DI NOVENTA VICENTINA 
Provincia di Vicenza 

 

 

 

Verbale di Deliberazione di Giunta Comunale 
 
 

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2014-2016 
CON ALLEGATO PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' 

 

L’annoduemilaquattordici, addì ventisette del mese di gennaio alle ore 17.50 nella Residenza 
Comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente Ordinamento delle Autonomie Locali 
e dallo Statuto Comunale, sono oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale. 
 
All’appello risultano presenti: 
 

 Cognome e Nome Qualifica Presenti Assenti 
Giustificati 

Assenti 

1 Spigolon Marcello Sindaco X   

2 Formaggio Carlo Alberto Vice Sindaco  X  

3 Coppola Carmine Assessore Effettivo X   

4 Formenton Simonetta Assessore Effettivo  X  

5 Giacomuzzo Cesare Assessore Effettivo  X  

6 Rossetto Sara Assessore Effettivo X   

7 Veronese Mattia Assessore Effettivo X   

  Totali 4 3  

 
Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa Roberta Di Como che provvede alla redazione del presente 

verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig.Spigolon Marcello, nella sua qualità diSindaco, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato. 
 
______________________________________________________________________________________ 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE E INVIO AI CAPIGRUPPO CONSILIARI  
( Art 124 T.U. dell'Ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs 18/08/2000 num. 267 ) 

 
Io sottoscritto Segretario Comunale certifico che il presente verbale viene pubblicato da oggi all'Albo Pretorio 
di questo comune per 15 gg consecutivi e contestualmente ne viene data comunicazione ai Capigruppo 
Consiliari. 
 
Noventa Vic. __________________ Il Segretario Comunale 
 Fto  Dott.ssa Roberta Di Como 



 

 

 

 

 
PARERI DELL'ATTO: 
Delibera di Giuntadel 27/01/2014 n. 30 
 
Riferiti alla proposta del  avente per oggetto: “APPROVAZIONE PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 2014-2016 CON ALLEGATO PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 

L'INTEGRITA'” 
 

 

 
PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Parere del Responsabile del Servizio espresso ai sensi dell'art. 49 del TU D.lgs.. 267/2000 
 

Visto l'art. 49 del T.U. approvato con D.lgs. 18.08.2000, n. 267 
Esaminata la proposta di deliberazione  

ESPRIME 
 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della stessa. 
 
Lì,  27/01/2014 
                                                                                                                                          IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

                                                                                                                                            Fto   Dott.ssa Roberta DI COMO 
 
 
 
 
                                                                                                                                        _________________________________ 
 

 

 
 
 
 
 



 

 

 

 

 

 Udita la proposta di deliberazione da parte del  Presidente - Relatore; 

 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO che: 

- il 28 novembre 2012 è entrata in vigore la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per 

la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” (di 
seguito per semplicità denominata “Legge”); 

- per espressa previsione della Legge (art. 1, c. 7), negli enti locali il Responsabile della prevenzione 
della corruzione è individuato, di norma, nel Segretario e che in questo Comune il Segretario è stato 
nominato Responsabile della prevenzione della corruzione con decreto del Sindaco n. 10042 del 
22.05.2013; 

- un primo importante compito del Responsabile della prevenzione della corruzione è quello di 
predisporre la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione. La norma (art. 1 c. 8) 
prevede che su proposta del Responsabile, entro il 31 gennaio di ogni anno, l’organo di indirizzo 
politico adotti il Piano triennale di prevenzione della corruzione. Nell’ambito dell’ordinamento 
comunale, la relativa competenza va ascritta alla Giunta, così come anche indicato nella delibera n° 
12/2014 dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ex CiVIT); 

- con specifico riferimento agli enti locali, il c. 60 dell’art. 1 della Legge ha demandato a specifiche 
intese in sede di Conferenza unificata, da adottarsi entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore della Legge, la definizione degli adempimenti, con l'indicazione dei relativi termini, volti alla 
piena e sollecita attuazione delle disposizioni della Legge, con particolare riguardo, tra l’altro: “a) alla 
definizione, da parte di ciascuna amministrazione, del piano triennale di prevenzione della 
corruzione, a partire da quello relativo agli anni 2013-2015, e alla sua trasmissione alla regione 
interessata e al Dipartimento della funzione pubblica”; 

- tale intesa è stata sancita il 24 luglio 2013 tra Governo, Regioni ed Enti locali (provvedimento di  

repertorio atti n. 79/CU in data 24 luglio 2013) e nella stessa si è stabilito che gli enti locali devono 
approvare il primo Piano per la prevenzione della Corruzione entro il 31 gennaio 2014; 

- l’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ex CiVIT), con delibera n. 72 dell’11 settembre 2013, ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (di seguito anche P.N.A.), predisposto dal Dipartimento 
della funzione pubblica. Tale Piano Nazionale ha la finalità di assicurare l’attuazione coordinata delle 
strategie nazionali ed internazionali di prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione. 

 
CONSIDERATO che: 

- il concetto di corruzione che viene preso a riferimento dal Piano Nazionale Anticorruzione ha 

un'accezione ampia:  
“Esso è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri 
l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 
Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 
319 e 319 ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la pubblica 
amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui - a 
prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a 
causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l'inquinamento dell'azione amministrativa 
ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo”. 
- gli obiettivi principali da perseguire, secondo il P.N.A., mediante le diverse misure di prevenzione 
messe in atto, sono: 

 ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

 aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

 creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 
 

CONSIDERATO, altresì, che: 
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, in vigore dal 21 aprile 2013, all’art.10 prevede che il Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità (di seguito anche P.T.T.I.), costituisca di norma una sezione del Piano di 
prevenzione della corruzione; 

- le misure di tale Programma triennale - che definisce le misure, i modi e le iniziative volti 
all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure 
organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi - sono collegate, 



 

 

 

 

sotto l'indirizzo del Responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della 
corruzione: 

- la pubblicazione delle informazioni previste dal D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente 
costituisce quindi uno dei più importanti strumenti per lo sviluppo del Piano di prevenzione della 
corruzione. Quanto all’organo competente all’adozione del Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità, esso deve essere correttamente individuato nella Giunta comunale, cui spetta l’adozione 
del P.T.P.C. 

- per espressa previsione del D.Lgs. n. 33/2013, gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono 
formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa dell'Amministrazione, 
definita in via generale nel Piano della performance e negli analoghi strumenti di programmazione 
previsti negli enti locali. 

 
RICHIAMATA  la propria precedente deliberazione di Giunta Comunale n° 221del 22/07/2013 con cui veniva 
approvato il Piano triennale di prevenzione della corruzione di cui alla Legge n. 190/2012, nella formulazione 
provvisoria; 
 
VISTO il Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2014-2016, con allegato il Programma Triennale 
per la trasparenza e l’integrità, predisposto dal Segretario Comunale, in qualità di Responsabile di 
prevenzione della corruzione (allegato “A”); 
 
DATO ATTO che la bozza del Piano di cui sopra:  

- con avviso prot. n° 970 del 17/01/2014 è stata pubblicata sul sito del Comune di Noventa Vicentina, 
nella Sezione “Amministrazione Trasparente” e sono stati invitati i Cittadini, le Organizzazioni 
Sindacali, le Associazioni dei consumatori e degli utenti, gli Ordini professionali e imprenditoriali, i 
portatori di interessi diffusi e, in generale tutti i soggetti che fruiscono delle attività e dei servizi 
prestati dal Comune a presentare eventuali proposte ed osservazioni; 

- con lettera prot. n° 971 del 17/01/2014 è stata trasmessa anche al Nucleo di Valutazione ed a tutti i 
dipendenti del Comune invitandoli a presentare eventuali osservazioni al Piano; 

 
e che nel termine assegnato (ore 13.30 del giorno 27 gennaio 2014) è pervenuta la seguente osservazione 
formulata dal Nucleo di Valutazione nella seduta del 23/01/2014: 
- Si propone di integrare il punto 4.3 “Programmazione delle misure di prevenzione”, lett A) MECCANISMI DI 
FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI IDONEI A PREVENIRE IL RISCHIO DI 
CORRUZIONE, punto 1. nei meccanismi di formazione delle decisioni , lett. f) con “ – di procedere in tempi 
ragionevoli e, comunque, prima della scadenza dei contratti di fornitura di beni e servizi e delle concessioni, 
all’indizione delle procedure di selezione secondo le vigenti disposizioni normative e regolamentari”. 
 
RITENUTO di accogliere l’osservazione di cui sopra; 
 
ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere di regolarità tecnica, reso ai sensi dell'art. 49 comma 1 
del TUEL, dal Segretario Comunale in quanto responsabile della prevenzione della corruzione; 
 
CON VOTI favorevoli unanimi, espressi in forma palese; 
 

DELIBERA 
 

1. DI APPROVARE il Piano Triennale di prevenzione della corruzione 2014-2016, con allegato il 
Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità, predisposto dal Segretario Comunale, in 
qualità di Responsabile di prevenzione della corruzione (allegato “A”); 

 
2. DI DARE ATTO che il Piano di cui sopra sostituisce il Piano Triennale approvato con delibera di 

Giunta Comunale n° 221del 22/07/2013 nella sua formulazione provvisoria; 
 

3. DI DISPORRE la pubblicazione del Piano sul sito web di questa Amministrazione, e la trasmissione 
a tutti i dipendenti in servizio, con strumenti elettronici (posta elettronica) e solo ove non possibile, su 
supporto cartaceo; 

 
4. DI COMUNICARE l’adozione del Piano così approvato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della Funzione pubblica ed alla Regione Veneto. 
 

 La presente delibera, a voti unanimi palesemente espressi, viene dichiarata immediatamente 

eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma IV, del Testo Unico, approvato con Decreto Lgs. 18.08.2000 N. 267. 



 

 

 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue 

 
 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
FtoSpigolon Marcello Fto Dott.ssa Roberta Di Como 
 
 
_____________________________ _______________________________ 
 
 
 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 

Si certifica che la presente delibera è stata pubblicata nella data indicata nel frontespizio e nelle forme di 
legge vigenti all'Albo Pretorio del Comune di Noventa Vicentina e sono regolarmente trascorsi, senza 
interruzioni nè sospensioni, dieci giorni consecutivi dalla pubblicazione. 

 
lì, ..................……………. IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                              Dott.ssa Roberta Di Como 
 
  
 
 _______________________________ 
 
______________________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo. 
Lì, .................... 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
 Di Como Roberta 
 
 
 
 

 

 


